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Domani incontro a Roma col governo "eri a Gela contro la cassa integrazione 

La prossima settimana 

nuovo sciopero generale 

in provincia di Taranto 
Deciso in un'assemblea di delegati — Proposta 
una manifestazione dei grandi gruppi a Taranto 

Dal nostro corrispondente 
I ARAVI/O — Ieri mattili,! si 
f svolta plesso il teatio Al 
licri l'assemblea unitali» dei 
quadri sindacali addent i alle 
tre confederazioni ('(MI. TISI, 
e t- II-. per del mire le ult-
non iniziative di lotta da at 
Uiaic in rekizionc ai pi ovvi
ci.menti di la en/iamento in 
\iati nejdi scorsi giorni dal 
l'Italsider. e alla line del |>c 
nodo di cas^i integra/ione 
per i lavoratoli edili 

l..i tela/ione ìnttoduUiva e 
slata tenuta da \ ittoi t> Vaigc 
lu I -e^ietano conlcdcrale del 
la CISL. alla (|ii<de è seguito 
un dibattito vivo e aiticola 
lo con numciosi miei venti 
di delegati dell'alea indù 
striale e di lavoi.itoi i di allie 
catet'onc l.a i,^post,i d ie i 
sindacati e tutto il mov uiu n 
to stanno dando, (urne sotto 
lineato dai numeiosi int*-i 
venti, non è e non può esse 
le soltanto dilen-tva. M ,|. 
ce no .ti licenziamenti p-r 
propone una line i di sv ilup 
pò complessivo di tutta la 
piovincia In qui sto senso 
va considerato il manteni 
mento degli obbiettivi posti 
ii'-lla veiten/a T.nanto. 

K" mtei venuto li.t gli .iltn 
il compilino Rubino, si-meta 
no pi ovoidale della Alitati 
/a contadini clic ha letto un 
( oniunicato unitario delle or 
iMni/Ai/ioiii contadine. Alleai! 
/a. Coltivatori duetti e l'Ci 
< he sotloh H',I !,i adesione 
dei coltivatori della provili 
( ta ionica alla battaglia per 
Io sviluppo della occupa/io 

ne Lontenuta nella veiten/a 
'r.ii.mto. m relazione soprat 
tutto alla pi unita fiata aiih 
obbiettivi di sviluppo della 
agni ohm a. attr.iveiso i pio 
grammi di unga/ ione 

L'alilo aspetto che è sialo 
sottolineato <on loi/.i è quel 
lo dello stietto untecelo del 
la lotta dei lavoratori di Ta 
ranto e on quella dei grandi 
giuppi industriali, per la par 
•t riguai dante gli investi 
menti e la definizione del ruo 
lo delle iiiiinuteii/ioni e de 
gli appalli, in questo senso 
la lotta eli 'I.ii,mto assumi
mi valoie anche na/ionale. \ 
t.il nguaido e intei venuto an 
( he il < ompauno Kn/o Matti 
na -egii-tano na/ionale della 
FI..M v he ha pioposto nel 
suo intervento ( he I i mani 
testa/ione na/ionalc dei ginn 
di gruppi decisa iiellassem 
blea di Rimiiii. venga temi 
t.i a 'l'ai auto 

L'assemblea ha deci-o inol 
t ic di indile per la pioss: 
ma -ctlunana uno sciopeio 
genei .ile dell i prov UH ia di 
Tai.mio. da tenetsi dopo il 
conlioiito imi il governo che 
si terra presso d unnisteio 
del Lavoro \ enei dì mattina 
e a! (piale parteciperanno le 
organi//a/iom saldatali, poli 
tu he e desili enti locali 

I livori dell'assemblea sono 
stati conclusi dal compamio 
Kneide D'Ippolito segietario 
legionale della CGIL. che ha 
ricoidato ionie airincontro 
con il «mveiiid si vada sulla 
base di una grande lotta uni 

tana M a r i o Pennuzz i 

IN CORTEO GLI OPERAI ANIC 
Martedì sciopero in tutte 
le aziende del Siracusano 

La giornata di lotta proclamata in risposta allo stillicidio di sospen
sioni alla Liquichimica di Augusta — Domani issemblea in fabbrica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO I lavoratori dello stabilimento ANIC di Gela 
(nell'occhio della bufera che ha investite il triangolo chi
mico siciliano di Siracusa-Gela-Licata, per la « ritirata » 
dei grandi gruppi) hanno percorso ieri in corteo le vie del 
centro. Con la manifestazione gli operai gelosi hanno riba
dito la loro decisa volontà di respingere il provvedimento di 
cassa inteqrazione programmato dall'azienda per oltre 1600 
operai delle ditte appaltatrici entro la fine del 77. 

Intanto, a Siracusa prosegue, con una serie di assem
blee aperte che sfoceranno domani in un grande incontro 
operai-sindacati-partiti alla • Liquichimica > di Augusta, la 
vertenza operaia contro le 700 sospensioni disposte dalla 
azienda. Gli operai della ditta Sincal, che erano stati so
spesi nei giorni scorsi dall'azienda, in seguito al mancato 
ampliamento dello stabilimento Liquichimica. saranno as
sunti da quest'ultimo gruppo, in seguito alle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 

La situazione nell'area chimica siciliana rimane gravis
sima: la più importante novità di rilievo e una riunione 
tra i rappresentanti dei grandi gruppi, i sindacati ed espo
nenti del governo regionale, programmata questa mattina a 
Roma al ministero del Bilancio. Si tratta del primo incontro 
che viene finalmente strappato ai rappresentanti dei grandi 
gruppi chimici operanti in Sicilia dopo l'annuncio dei pro
grammi di complessivo ridimensionamento del settore. 

Un rinnovato impegno del governo regionale nella • ver
tenza chimica » e uno dei nove punti su cui il gruppo parla
mentare comunista, con la sua mozione recentemente pre
sentata all'Assemblea regionale siciliana, intende sollecitare 
il qoverno della Regione ad una nuova iniziativa, in linea 
con gli impegni concordati dai partiti autonomisti all'atto 
della formazione del governo Bonfiglio. 

Dal nostro corrispondente 
SIRALTSA -- \ìla L qii„ in 
mica di Augusta ic.it.niia l«> 
stilhc dio delle sOsp-."is'o-n d. 
7II operai che l'a/ienda ntm 
ile mettere ni c i ^ . i 1 itegra 
/.one. pio;edendo .il h'oc O 
totale deila produ/'oik- Li ì 
sposta dei lavoratori e de!'. 
orga.it/.'.a/.oiii si.i.la.al: è sta 
ta immediata - gli operai han 
no co ninnato a recarsi in 
fabbrica resp ngendo cosi ÌÌ 
ricatto dell'a/acii'la IVr do 
mani è ìtita'ito prevista all'.'i 

terna dello st.tbihuieiito mia 
grande assemblea di tutti ; ! i 
voratori minacciati d bevn 
/laineato e di cassa -ntegra 
/.ai.ie di.i la parte, ipa /one 
delle strutture s.trlac.ili di hi 
se r|> tutta la /o-ia industriale. 
de' pirtiti po'it'ci e dei sin 
da; ; dei (d ' inni elle gravitano 
noH'a:\ a .'idiistr.al • 

Martedì 2-1 s; elTettuera lo 
adopero .ielle a/iende di tilt 
ta la zona industriale con una 
ma nf .'stazione a Siracusa. IAÌ 
grave decisione della Li-|iu 
chimica *iteres,eivbl>.' ti.in 

Non si intravvede per ora alcuno sbocco per l'azienda di Manfredonia 

Soluzione lontana per l'Ajinomoto 
Tra INSUD e giapponesi non sembra poter esserci un punto di incontro — Ma nessun gruppo si fa aventi per 
acquistare la fabbrica che è competitiva sul piano interno e internazionale — Intanto i lavoratori hanno lasciato 
il municipio occupato per breve tempo — La difficile situazione occupazionale nella provincia di Foggia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA - - Cca notevole 
vn.so di re.spon.sabilità. nc»io 
.s'.uite la .situazieue diffici.e 
ed assai ingarbugliata 1 lavo 
rat ori della Aj.oomoto Icisiid 
.sono tornati al lavoro dopo 
l'oc cupa /.ione pacifica e civile 
dei palazzo comunale d. Man 
1 redolila t senza per altro .n 
t ra inare ì .servizi pr.iu'ipahi 
con la .speranza che il loro 
problema sia, al più presto 
e sena infitte affrontato e :i 
solto. Sivondo le ultime no 
;. / ie. il capo di gabinetto del 
ministero per l'intervento nel 
Mezzogiorno, dr. Calamita 
sembra abbia espresso le no 
te voi: difucolta che si .stanno 
«ice curando per giungere ad 
uu.i positiva solimene della 
verten'-a che minaccia di far 
chiudere ie questo mi fatto 
assurdo) una fabbrica - no . ' 
ta l l io fino alla nausea — v:va 
e sana, oiiipetitiva sul piano 
nterno eri internazionale. ma 
che nessuno trova il modo d; 
.ntervenue cenere!imente. 

Quali possono Csse-e gli 
sbocchi? 

Se tra lli isud tche lui ma'. 

iato tut to il .silo pacchetto 
azionario) e ì giappc.ne->i dell' 
Apnomoto (che sci io diven 
lati unici proprietari della 
fabbrica di Manfredonia) non 
ai trova nessun punto di in 
cc i i fo icosa probabile) unica 
alte.nativa esistente e f|iie'!a 
della ricerca di an nuovo 
gruppo f inanza . , o '\ • dia 
v.ta ad una nuova -o.-.eta la 
quale poi prepari un pio 
granulia di riconvei.sione :n 
diistna'.e ed in pari tempo 
chieda al m insterò del Lavoro 
at traverso il decreto la messa 
a cassa integrazione straord; 
n a n a dei 2-tO dipendenti. 

C e questo nuovo gruppo'-* 
Quanto tempo ci vonà jier rea

lizzare que.sto disegno alter
nativo? 

Rispindere a questi quesiti 
n r o e facile anche perche 
l 'atteggiamento assunto dal 
governo :n questa amara v. 
cctida n m è stato molto dna -
:o si sono ieg.strati paile^-
giamenti di responsabilità 
tra ministero e ministero. Ad
dirittura le Pa ri crina zi m i 
statai: hanno comunicato la 
loro ( inni pertinenza •> del 
problema. Sta di fatto che 

ne! Mezzogiorno, viene a tro 
vaisi in difficolta .seriamente. 
una fabbrica molto valida sul 
piano produttivo con un per 
sonale al tamente specializza 
to e molto responsabile e c u i 
un prcpno mercato per la 
colloca/accie del prodotto. 
Cosa ne ^arà ora dei dipeli 
denti deirAtmomoto .se. ter
minate le scorte di melasse. Io 
stabilimento .saia me.sso ne,!;» 
condizione di n o i poter più 
operare 0 I lavoratori veiran 
no licenziati? N e i e possibile 
pensare che mentre si paria 
dappertut to di investimenti. 
della necessità di una ripre
sa eccnomica e produttiva. st 
abbandoni una fabbrica atti
va so! perche esistono prò 
blemi di rapporti tra i'Insud 
e i giapponesi delia Anno 
moto. 

Le questioni dell'occupa 
zicne ;n provincia di Foggia. 
nei diversi setto:;, vanno .seni 
pie pai agg-.avandosi. Neil' 
agricoltura i braccianti disoc
cupati chiedono :1 rispetto 
degli impenni per quanto ri 
guarda i p a n i culturali e 
quindi 'orcupazioie. Nel 
basso Tavoliere (S Ferdinan 

do. Trinitapol,. Ce ri gì io! a ) si 
sta sviluppando un ampio 
movimento d. lotta con ia 
richiesta da parte dei lavo
ratori della terra di essere 
impiegati in quella azienda 
agraria dove c'è più bisogno 
di operaie trasformazioni per 
una magg.oie m'cùu/.ionc. Nf-
settore dell'edilizia es.stono 
difficoltà. L'industria di pre
fabbricati la Gianese lAgro 
di Carapace» si trova m 
grave difficoltà e c'è il : ischio 
che 100 dipendenti su 200 
vengano licenziati per man 
canza eli ord.ni finanziati. 

Î a Gianese e una fabbrica 
molto spedalizzata .n prefab 
b/icati dell'edilizia, tecnolo 
guarnente avanzata ma che 
sta at traversando anche per 
la stasi esistente nel settore 
d-"»lle costruzioni, un momen
to molto precario. 

Martedì prossimo s: nu 
n.'-à a Foggia la commissione 
consiliare al lavoro per un 
esame comp'essivo de: prò 
blem; occupazionali ccn rife 
rimenti in particolare a quel
lo del settore edilizio. 

Roberto Consiglio 

« Bisogna stare uniti perché non si tratta di provvedimenti isolati » 

Dagli operai di Ottana piena solidarietà 
ai 49 lavoratori licenziati dalla SOUVfl 

Dalla nostra redazione 
CAGLIA»I — I Quaraii'.ano 
ve o p e n : della SOIMI SA 
CF.M. licen/.at: ne. s tani : 
scor.s-.. pro.s.d.ano '."•.nsres.-o 
mere: della Ch.nv.ea e Fi 
bra del Tirso per ottenere .a 
r.a.s.simz:o!ie. I 2700 opera: de-
c": stabil.menti di Oltana. r:u 
n ti in assemblea. hanno 
esprc-so v non solo p.e:ia so 
"..dar.età a. rompagli, l.c."i 
/:»!.. mi anche ".a preocrup» 
z o i e d. ••>"": : l 'voratar. 
<!"'. a Sirdegii.» co l t ra le ' ni: 
ni."* »:. di perdere .'. post»» d. 
la-, oro . 

Perche b « v i a lo", » e u" -
i : GÌ: ol>e.ii o.e_a:io casi <. No.i s. t ra - : i d i.i provw 
d.mento .so'ato Ko-.- • . 49 I. 
c i v . v n . e i r . a l a SOIMI SA 
CEM cost i tuirono una s p v . e 
d: prova ce . ie .ae . p.v-vbbe 
anche avvenire, tra quilene 
nie.se. che '.'ANIC dee d i d: 
mettere :n cas-s.» mtegrazio 
ne gran p i - te delle m.v\s:ra n 
re. motivando un tale grave 
provvedmio.ito con la mi.io» 
ta *o'u/.one do'.l.i nota con 
trovors a con 'a Mon'edison 
Koco perche bisogna t\v-'".o 
.sol.di'.i con : l:ooii7.a*:. r»f 
for7»r.do ed e.stondend •» il 
mov.monto u:i:t,i".o DO.' "a 
ver:f:c» do. progr»mm. " '» 
nstruttur-izone del ^efo-o 
delle f-b-e sintetiche». 

Il ecmpigno Sivor.o A'». 
del consml'.o d: fabbrica de1'a 
Chimva e Fibra del Tir^o. 
preois,i — ass'ome ad a.ir, 
lavoratori — che ì hcenz»-
tnent: dell'azienda d"appa'#o 
non sono venuti a caso. D.e-
tro c'è una razione ben prò 
rt*»: nefando la corre-.pon.s.o 

ne d: un m.::ardo di lire p-e: 
lavori eseguiti. l'ANIC ha <ÌO 
-stretto a SOIMI SACEM a 
i.dimen.s.on.i.e la propr.a »t-
t.viia 

Questo a::o prelude .sopra". 
tut to ad un'azione di pre.ss.o 
ne ver>o .'aiiini.n.jjtraz.n.ìe 
reg.ona.e per o t e n e r e p»r*-^ 
dei for.d: d:.spo.i:b:'.. nel p » 
no ìr.ennale Una lettera re 
sa nota nei ziorn: .seor.si da'. 
.so'tcsegret ir.o De". R'o n o i 
dovrebbe ". i>c:are dubb. :n 
prop.is : i M » e no*o che .. 
Cor.s.g. o reg.o.i.» e sardo h» 
a s f a l t o ; n » p is .zoiv» chi
no.» PUÒ t ' v ' . V fi .s.»".O.sì .»»>.! 
vengono anime>-e tce. 'e d. 
verse ti i q:i?'.'.«* iiss ( te ne", p. » 
::o ' r . e . i ia .e p-.r .'. settore .n 
dus-r.a e 

Inta . i 'o pro-egue a lo" a 
de-. g o v » i . di C i r b o p a Ala 
per.tona dola citta. . vo.s. 
st: sono sempre accampati d» 
v in t i j'.ìa miniera d. Seru" 
ed : mped.se ono '."accesso al .e 
.souadre d .s.curezz.» doTEne". 
p-e • la manutenzione delle ?»'. 
'.er.e. I giovan. chiedono di 
e.s.sere a.s.-u:iti dalla nuova so 
eietà d. gestione del bacino 
ca rbon ie ro Ogn. provved.-
men*.-» ••* '.v̂ ™ò sospeso in atte
sa de'.".» regis t ra tone de", de 
ereto d. tr.i.sfor.mento delle 
co'icoss.o'i: minerarie da'. 
"."ENEL al » Carbasulr.s 

I sindacati hanno conter-
mato che : deerot: d: revoea 
delle concessioni m:nerar.e e 
eirbomfere da parte del-
l'ENF.L si trovano nell» sez.o 
n-"» di Ca2'..ar: della Corte dei 
Conti per I.» registr.izr.one. 
Non appena tale a t to sarà 
comp'.uto le miniere passe 
raniio alla Carlxisu'.cis 

Dalla nostra redazione 
BARI — I probi» ip. dci'.a 

organ.//a/;o;u d»'i svrv /• cu 
tura:. :n Pag.i.i s^i,» ^tat: af 
frontali nel »orso di un in 
contro tra consiglieri n-j. o 
nali »omuii:sti. re.spois.»h.l; 
delle lOmm.ssiim: scui'a e 
cultura e sili op»va:»>r. oimu 
iiisti de. «.enici M : U / . iiiltu 
ra'u 

<¥'.' ne<Vs>,ir»> — mme è 
=cnlto nel documento IOTKÌU 
si\o deirinconlro — siiuntiere 
al p.ù prcst»i «• non o't.v il 
Mi itiui!rh> aìrappro\a7.one «L 
una leaue »iraanica istintiva 
d«-i servizi.» regionali' deli.it 
lività -Micio cuìturale » L':m 
jx-^-.io «lei PCI. .n prosaett.v-a 
del pro.s.sim»> d.battito <j q.ie-
-•ti t imi, è quello di HSSRU 
r a re il massimo -..«sterno alla 
prop»ista di legge presentata 
dal gruppo comunista 

In particolare il PCI ritie
ne che * ì centri regionali ed ì 
servizi .socio-culturali debba
no essere riferiti ed ancorati 
ai distretti m scolo.stxi ctime 

PUGLIA - Riunione dei responsabili del settore 

Il PCI sollecita una legge 
organica sui centri e 

le attività socio-culturali 
amh.to c»>mpr» as»ir;a'.v con al 
mc«.i<> una struttura fiss.» j>er 
d.stretto che abb a 'a - I U ra 
m.f;ca/.»int in a'.tre strutturo 
fisse o iiiub li »' it:'.i/z; a! 
massimo alt-»- i^f-asfutturc 
» s.sifnii come miis» :. bibiio 
;«*«.:!» ce» I c»nt-: — »O-M 
c<titinua il »i». invìi*..• - »to 
vranno IIVCH- un'alt vita }>>': 
valente 

D.i;>) -av»•" affroitat»» ;"i pro
blema della programmazioni-
ni!.onaIe e delie attività » ul 
turau. il .loeumi nto coi ,K-le 
affermali.1.) » ho «la ^ - i... 
ci»-i tt-.itri e li con'roll » •! r i ! 
to sui finzionamento e. »-s-
riov ra v.w I ^MTC oxT.it: attra 
verso un.ì <Kle_'a 'mi.tata in 
un primo temivi a> comuni *»• 
de dei «ì.sfeti, . i o !> i < i. e u-
l'eserciteranno » oas.irziandos. 
con gli altri toni.mi del »1: 
.sirett»»: sucv estivamente .si 
potrà pnvedere ad una de 
lega p.ù ampia :n ambito 
compren-wialc. f'n»» al pas 
«aggio del per.sonale alle di 
pendenze dirette degli enti lo 
cali >. 

solo gli operai dell'azienda 
(oltre 7(KD. ma anche ì lavo 
nitori dell'appalto il che vuol 
dire che oltre un migliaio d. 
operai S(HKI co'nvolt' ai (pie 
sto provvedimento. Da alt un. 
giorni, infatti, l'elenio d«'gli 
operai sospesi si allunga men 
tre si r.duce il numero degl 
o:)era' e tecnici che rimanilo 
no a disposi/Miie dell'a/ienda: 
sono alcune decine di unità 
addette alla vigilanza e al 
mantenimento degli impianti 
in condizioni di sicure/za 

La situazione della zona in 
diistnale di Suacusa si fa 
sempre più incerta e tesa. A! 
provvedimento della Liquichi 
mica — motivato con la im 
possibilità tli garantire la con 
t'.mità della produzione t»s 
sendo venuta meno, con la 
chiusura degli impianti di Sa 
line, la possibilità di una sua 
utilizzazione del mercato — si 
aggiunge la difficoltà esistei 
te per la soluzione della co 
struenda centrale dell'Enel il 
mancato avvio degli investi 
menti Montedison rivendicati 
con la piattaforma intercate 
gonale. 

« La manovra della Liqui 
chimici — ci dice un operaio 
— è chiaramente ingiustificata 
e ricattatoria perché in real 
tà solo una mfnima parte (il 
20 per cei to circa) di ciò che 
noi produciamo viene utili/. 
zalo a Saline. S>" vuole invece. 
qui come a Reggio, creare 
malcontento ed esasperaz.ione 
per ricattare il governo sulla 
questione delle bioproteme. 
Esistono certamente delle 
responsabilità a que.sto livel
lo. ma non siamo d'soosti 
a prestarci al ricatto della 
azienda >. 

. Non vi è dubbio dice 
Amara del consiglio di fab
brica - che la Liquichimica 
ha voluto approfittare il' que 
sta oecasone per dare un col
po ai lavoratori impegnati da 
alcuni mesi in una difficile 
batta l'ha sui terreno degli in 
vestimenti e dell'ambiente di 
lavoro, che sono i punti cen 
trali della piattaforma sinda 
cale ». C'è quindi tra uli ope
rai una consapevolezza diffn 
sa che ci si trovi di fronte ad 
un tentativo di drammatizza
re e ad una evidente forzatu
ra da parte dell'azienda. 

i La rsposta dei lavorator. 
- ilice Amara - ÌI*T^ si è fat 
ta attendere, abbiamo deciso 
di respinsere il ricatto e quin
di d: rifiutare la cassa inte 
2raz.«*ne. Cini giorno ci re 
chiamo al lavoro, ma siamo 
consapevoli tue non si tratta 
d. condurre un i battaglia in 
terna all'azienda e cmoscr . t 
ta al problema contingente 
della cassa integrazione • 

» E" questo ;1 terreno -vel 
N» pretestuosammte dalla 
azienda per non confrontarsi 
sulle questoni di fondo che 
abbiamo sollevato con la piai 
latomia di area e di gruppo: 
manten :mento degli investi 
menti g'à contrattai: nel "W. 
stabil.z/azione dell'appalto. 
diSir.quinamenui. Attorno a ta 
le vertenza siamo riusciti, su 
parando anche alcune iniziai; 
<\ ffìcvillà create dalla .stes-a 
azienda, a coinvolgere ì la 
voratori delle ditte appaltatn 
ci. adesso l'impegno è quello 
d. aggregare a questa batta
li": »• forze polit.the ed t-n'. 
loea:' >. 

» Ci pare, nfatti — »• • 
Amara — che attorno ? 
emersi dalla conferenza 
v.nc:aie di produz.:o»i«- p-r 
l'area chimica, tenuta ne: me 
s- seor-;; a S racu-a. e che ha 
rappresentato un grande mo 
mento di unità politica e d. 
dibattito sulla sorte del polo 
t h mito, n.m s a stato svilup 
pato r»»b.vttiv«» consegiit-nte d; 
far d-wntare !a reg.one s e -
liana protagonista diretta as 
siem-e ai lavtiratori della bat 
tagha per imporre ai mono 
poli il rispetto e la def in i t ine 
di impegni certi e stabili, ini 
pedendo così i disegni di d. 
simpegno e di smobilitazione 
che oggi sono :n atto e si in 
tendono portare avanti > 

r. f. 

Incidente stradale in Sardegna: morti 3 marines 
CAGLIARI — Tre marines americani 
morti, un'ausiliaria gravemente ferita, 
lesioni varie per altri quattro militari 
USA: questo il bilancio dell'incidente 
stradale che ha coinvolto ieri un auto
carro militare americano ed uno civile 
sulla statale « Iglesiente » nei pressi di 
Videcimoputzu. I tre giovani deceduti 
sono Delano Brito. nativo della zona 
americana del canale di Panama, Jack
son Rouben, di Nashville (Tennessee), 

William Greenwood di Chicago (Illinois). 
Questo nuovo grave incidente suona a 

drammatica conferma della pericolosa 
mancanza di misure di sicurezza da par 
te delle autorità militari, in relazione al 
le esercitazioni NATO che stanno svol
gendosi in questi giorni in Sardegna. Ta
le situazione sta creando nelle popola
zioni dell'isola un giustificato clima di 
preoccupazione, che trova ampia moti 
vazione nel ripetersi di incidenti più o 

meno gravi che turbano il vivere civila 
Numerose sono state in questi giorni 

le prese di posizione da parte di forze 
sociali e politiche o di semplici cittadini: 
lo stesso presidente Soddu — sollecitato 
da un'interpellanza del PCI in consi
glio — aveva rivolto una vibrata prote
sta al comandante militare nella Sar-
degna, generale Piccione. 

Nella foto: soccorritori intorno alla 
salma di uno dei marines. 

Attrezzi usati per la lavorazione del lino 

PALERMO — La mostra del lavioro contadino nei Nebrodi. 
organizzata dall'Istituto Gramsci al Palazzo Fatta di piazza 
Marina a Palermo sarà conclusa venerdì 20 maggio da 
una tavolta rotonda di studiosi di tradizioni popolari sul 
tema: «Per un museo del mondo contadino». Vi parteci
peranno Antonio Buttita. Umberto Maria Cirese. Salvatore 
D'Onofrio, Michele Figurelli. Giuseppe Luigi Lombardi Sa-
triani. Antonio Pasqualino, Carlo Poni. Antonio Uccello. 

Abbiamo chiesto a Salvatore D'Onofrio, uno degli ani
matori della mostra, di farci un bilancio della iniziativa 

Un bilancio della mostra sugli 

attrezzi di lavoro nei Nebrodi 

Esperienze per 
un museo del 

mondo contadino 
Non un « regno delle cose morie » ma testimonianza dei 
rapporti dell'uomo con la natura e degli uomini tra loro 

La moatra sul «Lavoro 
contadino nei Nebrodi ». che 
.si concluderà .1 venti magmo 
con una tavola rotonda sul 
tema < Per un museo del 
mondo comodino» offre mo". 
tephe: e interessanti .spunti 
a', d ibi t t . to . .sul ruolo che 
una diversa gestione dei beni 
culturali può assolvere per ac 
crescere, specie fr.i !e ma.s.ve 
giovanili, quella consaoevo 
lezzr. critica sulla quale ci
corie oggi far leva per la 
creazione di nuova storia. 

Questa iniziativa a caratte
re ancora di e.-penmento. e 
.stata concepita sin dalla sua 
fase iniziale, (quella delle 
esposizioni di attrezzi da la
voro e dei dibattiti che nan-
no avuto luogo nelle feste de 
l'Unita dei Nebrodi la scor
si» estate» come un embrione 
per lo sviluppo di uno :.che 
ma più geneiale nel quale 
far rientrale ' iu te le attività 
che al campo dei beni cui 
turali fanno riferimento. La 
concezione e le propaste su 
<ui que.sto schema si fonda 
sono ormai patrimonio di uno 
schieramento ampio e artico 
lato che eia comincia ad ab
battere il recinto liifen.sivo e 
retto attorno ai beni «uitu.alt 
dagli interventi .statali di na 
tura burocratico amminiatra 
tiva. rivendicandone la azio
ne di tutela e d. valorizza 
zione dentro i proee.s.-i di tra
sformazione produttiva e so 
cia'.e 

E' intanto significativo che 
le prime. ,Tx^:uve risposte si 
siano registrale .n un settore 
— quello de. beni etno-antro 
polonici — in cui pru < he m • 
ogn. ailro e po.s.sib.*.e leggere ', 
le vicende che hanno se»n.»- i 
to l'csDrouriazione delle mas : 
se rurali delia propria « me 
moria . della :< storia reale » 
quindi, attraverso la riro.s'ru ' 
zione retorico idea.:.st ica che 
dei suoi « materiali > ne ha:i 
no fatto le tla.-v-i domina.it 1 

La «disni ta artistica ,. con- • 
ferita agi: oggetti del mondo , 
popolare e infatti servita |*er ' 
consumare «languori ro.nan : 
*.c. di man.era tradiz.onai: <> ì 
all 'interno di quei polverosi 
depositi di cose «s t rane e • 
bizzarre > che sono (più che . 
centri di propulsione cultura 
le e di ricerca» i musei etno- i 
grafie:- dal Museo nazionale 
delle arti e tradizioni oc.io-
ìari al -< Pitre » di Palermo 
èa cui •< impostura antipeda 
gozica * non potrebbe ven.r 
liquidata limitandosi a denun 
ciare le mancanze, our erav: 
che oznur.o può andarvi a n 
levare. La intesrazione pura 
e semplice d-^h attrezzi dfl 
lavoro umano alle ravcclv 
esistenti o la :.-'.I:U?IC:IP d , 
una nuova rete di muse. cer 
•.irebbe infatti solo ad a!.?.r i 
eare « il resno del.e co-t-
morte ». se non .s: r iorgm.z 
zano queste <a-e secondo . ' 
loro reali raDporti di diTX"i 
denza ali :n:er.*.o d. fornii 
zioni evonom.c»>so nl i -to:. 
carr.ente date p?r sco in .e 
dietro le c o ^ i : .riparti del 
l'uomo con la nitur.» e dez i ( 
uomini fra lorc 

Solo a queste condizioni cc> '. 
se inanimate, non più :c"<.'» 
te dal fuoco dei lavoro v.vo j 
si trasformano :n nuovi « va ' 
lori d u s o .\ s: canea no di ì 
produttività intellettuale, di | 
ventano mezzi per riprodurre ' 
nuova cultura » e « nuova • 
lotta » Abbiamo avuto modo , 
di verificare fra l'altro, nelle 
considerazioni svolte da al- I 

cuii. studenti che .sono venu 
ti in vi.sita alla mastra, la 
consistenza CICLMI eN-meii'i ni 
senso comune ancora pie.sen 
ti Ira le uicnani jencra / ' e 
in. una .sorta cii lo.kloie !i o 
solico untiopei i o e ani.demo 
cratico che a n .domerà n un 
impasto indt.ie-.to a.ssie n<> a 
1 rammenti cu'.tuiali del mo 
dello di .sviluppo neo apilaìi 
r-Uco cianite» di pa.ss.ito cV 
ancora nel piesen'e ionie 
pi-cluiuamento deli.: campa 
im i nella citta 

Sulla bas" di que.sto » tim-ii 
to po.s-ono più l.u'ilmen'e ma 
nevr.ue quelle forze che ten 
timo di trasforma1»' la p .n 'e 
più debole del mondo giova
li.le m una area di puro »cn 
siimo dei miti e delle illusio
ni proprie al vecchio mo.lello 
d: sv.luppo. un'area .-o.st in 
/.Miniente subalterna a. c i 
pitalismo nei conlron'i del 
quale si Imi.sce per r.vendi 
care l'asaLsien/a de: p:c:jn 
ruoL improduttivi Da qui ori
ginano cene forme di divi 
Sjor.e alimentate a doveri-
dalie forze rea/..on.ir.e <•<! " 
in ragione di c o e he .si fa 
.sempre più necessaria 'i.ia 
grande b.ifaali.i ideale per 
avviale e^pei ìenz»- di t.ne 
nuovo che. riconducendo .1 
movimento culturale neil'am 
bito dei nrocesM eh proda 
zinne, non ^olo restringa . 
:iv.r_'.n. ci: m"r. .firiz.on--
della cultura, mi consenta ai 
giovani di a t t i zza r s i adeuu i 
tamente per <ontras'ar*> m 
'orme politicamente oreamz 
z.ite le provo-az.on. • i r. 
catti delle » la.ssi domin.» 1*1 
E cne que.sta bn't.i^lia v id.i 

lombaltuta lo d u e il tatto 
Lhe ralloiitanaiuento <!<'i gin 
vani dai ,'Jioies.si produtt'vi 
oltre che un da ' ' 1 reale • m«'r 
cato di cli.soecupa/ione. de 
cpiaUir a/ioiu» di ruolo, lavo 
ro nero» «- anche un dato 
culuuale e ideale, se si pen 
.-.t ])er e.-empio a' (irò..le 
r . r e tia ì giovani di attCL-
•giamenti di deprezzo del la 
voro manuale o de! rifiuto 
de l.ivoio m :eiie'-e 

lìi.sogna (|inn:li mobilitaisi 
»' i on ML'oie, j»er opeiaie 
'.mi pro.o'id.i e reale .<alda 
tuia !.*a i.stitu/.ioin lo»ma':ve 
»• mondo del lavoro, ipiesta 
cine/ione di marcia ine ri 
tirebbe di riformare la M".:O 
la p.»r cambiale la qu'ilita 
de' la volt» e del.a vita «• |ia 
rimenti di allargate le ba^i 
produttive e umani / / irne ì 
processi ,'ier r. formale la 
s< noia Per que.sto ron ale a 
ne delle < lus.ii venute i:i visr.i 
alla mastra, pni d' SO seno 
le n un solo mese, abbia 
mo avviato la i.iteie.s.s.mte 
esperienza di trasformare hi 
gita .sco.astua di Ime i.i.io. 
che generahii'-nte si esaurì 
MC nella vis.ta frettolosa a 
qualche monumento, di c u 
per altro non .se ne collimo 
in qualche rapida istantanea 
se non i s e n i estenor: ì.i 
incontri co.i i lavoratori, .-ui 
luoghi della produzione 

Di fronte a queste propo 
Me ubbi.tnio ver.fu alo una 
grande disponibilità <ÌA p i r te 
degli studenti, degl. in.segn.ul
ti e per.sino de: genitori Una 
disponibilità e he rappreseli 
ta l'altra faccia di questa 
contraddittoria vicenda e he 
.s'iamo on in vivendo fra osta 
coli innumerevoli ma anche 
sicuie prospettive di rinnova 
mento quel a maturata al 
sole del 12 maggio e poi an 
cor nelle Io';e che hanno 
portato al l ì e al 20 gniL'iio 

Alcune di que.-'e scolare 
.s»ne assieme ai proiri i : w 
gnan'i. per escmp.o ail'-'Fa 
iiaud. . a . «. Mar.a Ade.a.de» 
ni •< G c . A .\ h nino add . r . " .i 

:a dee 1 ,o di oiganizzaie •> 
prop: ìe s.pe.s»' queste iniziati-

, ve. clan i limiti tempoiall 
nii'iosti per la eltettuazione 
dei viaggi di istruzione e il 
•..tardo nella approvazione del 
bilanci da pane del mini 
.sU'io K" un buon .SCLMIO nel 
compone nel corpo della in 
teia società civile la Iran 
tuma/ione anarc(K'orporaiiva 
innescata dalla elisi, r o i w n 
momento in cui la Sicilia che 

1 vuo'e anelale avanti iil.uicia 
! con lor/a la esigenza di de 
I tmiie ed avviare il piano d. 

i u onversiene agricola ri er-
| e a:e questi co!le<g.imenti col 
I mondo oig.nuz/ato del lavoro 
! contadino, per approfondirne 
I la cono.se en/a dei processi 
j storici, della stona che e cr 

.stali/.zata negli attrezzi i\.\ la 
voro. della storia delle lotte 
per la cancellazione della 

; veigogna feudale, ,-ier l'apph 
' cazione delle leggi di rifor 

ma agraria, ma ani he la 
storia del suo .successivo Tal-

! li mento che ha portato alla 
, «-migra/ione e all'ahriandono 

delle e.impacile per colpa de. 
governi a dii«vione democrl 

, s ' iana. tutto queste- non può 
che eontiibuire ix'sitivamente 
ad una ^pIega/Ione razionale 

, deìle .-'e's-ic < onti-addi/ioni che 
oggi si agitano fra i g.ovani 

Affinchè questa stessa lot 
. ta per il recupero critico de! 

patrimonio culturale delle 
! masse jiopolan contadine ne 
\ M. ' a penetrare ivi «coni 
i i> esso di fortif ica/iGiiì e di 
; T . i i c i e ' cieila egemon. i cu -
i t inaie borghese o.corre na-
• t'ir.ilmente modificare il mo 
• do .s'esso di produrre eono-
i sten/a d i parte di vaste fa 
: ^ce di • i-iteilettuali tradizio-

na.i ' attraverso una loro di 
slccazione d. tipo nuovo, al 

j l'interno eie! b i e c o .s'oriro e 
'. del progetto che la classe 
' operaia va costruendo nel 
, jj.ie.se ivr affermale in for

me sempie più (s'i '-p la p ra 
pi ì.i eg» monia 

1 Salvatore D'Onofrio 

messa a punto. 
3 cose che facciamo sempre 
prima di darvi un'auto usata 

concertificato 
di garanzia. 

I Concessionari _ 
Renault della Sardegna J 
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